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P R E S E N T A Z I O N E

Per la Regione Piemonte la sicurezza stradale costituisce un obiettivo priorita-

rio di governo.

La politica da perseguire per il raggiungimento dei risultati positivi auspicati va 

attuata con il coinvolgimento di tutte le Istituzioni che, lavorando in sinergia, 

potranno far sì che la nostra Regione raggiunga performances sempre più ele-

vate. Solo con coesione, coerenza e coordinamento nell’azione di tutti gli Enti 

locali si potrà vincere la sfi da posta dal drammatico problema dell’incidentalità 

stradale. 

La sensibilizzazione verso la cultura della sicurezza stradale, la concertazione 

interistituzionale, lo sviluppo di azioni e misure integrate che utilizzano strumen-

ti e competenze di diversi settori, costituiscono i fattori chiave della strategia 

che la Regione Piemonte sta mettendo in atto, in accordo con il Piano Naziona-

le della Sicurezza Stradale, e proseguirà nei prossimi anni, in modo da ottenere 

un incisivo ridimensionamento della problematica nel nostro territorio.

Partendo, quindi, dalle conoscenze acquisite e dall’analisi di quanto è stato fi no 

ad ora realizzato con i programmi già attuati, la Regione intende rafforzare la 

politica nazionale e sviluppare le specifi che azioni per affrontare il problema 

dell’incidentalità privilegiando quelle strategie che hanno mostrato una mag-

giore effi cacia e che hanno permesso il miglioramento della sicurezza stradale 

per tutti i cittadini. 

E’ opportuno sottolineare come il Piano Regionale della Sicurezza stradale, che 

dal 2007 è attivo e che rappresenta lo strumento attuativo del Piano Regionale 

dei Trasporti, abbia messo in luce il ruolo decisivo che una organica politica 

a livello regionale può svolgere per adattare al proprio territorio una politica 

complessa, come quella della sicurezza stradale, mantenendone l’organicità di 

sistema: occorre diffondere una strategia comune e sostenerla con strumenti 

adeguati.

Per questo motivo è importante rapportarsi con gli strumenti regionali di so-

stegno delle politiche locali, come la Consulta regionale, il Centro di monitorag-

gio e il Centro di formazione per la Sicurezza Stradale.

E’ necessario, inoltre, come accennato, proseguire nell’azione di radicamento 

della cultura della sicurezza stradale, aspetto cui la Regione intende dedicare 

ulteriore attenzione. Altresì, è indispensabile mantenere un occhio di riguardo 


